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Co.re.is. (Comunità Religiosa Islamica) Italiana


La CO.RE.IS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana è stata chiamata a partecipare all’audizione odierna e a fornire un proprio contibuto in merito al D.D.L. n. 733 sulle disposizioni di Sicurezza Pubblica presentate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, dal Ministro dell’Interno, Roberto Maroni, e dal Ministro della Giustizia,  Gioacchino Alfano.

Innanzitutto vorremmo esprimere il pieno sostegno a questa iniziativa legislativa finalizzata a garantire più elevati livelli di ordine e di sicurezza pubblica, prestando attenzione particolare alle categorie più deboli e a rischio della nostra società, come gli anziani e i minori.

Come musulmani italiani siamo infatti particolarmente sensibili alla necessità di garantire il rispetto dell’ordine contrastando ogni forma di illegalità e irregolarità. Questi aspetti costituiscono la base imprescindibile di ogni civile e armoniosa convivenza a cui ogni cittadino deve aspirare. La ricerca e difesa dell’ordine trovano tra l’altro piena corrispondenza anche nella stessa dimensione religiosa islamica più autentica che ha come finalità il raggiungimento di una pace che non è certo raggiungibile laddove manchino ordine e sicurezza. 

Ribadendo il nostro apprezzamento per l’intero disegno di Legge, come rappresentanti religiosi abbiamo ritenuto di riservare una particolare attenzione ad alcuni articoli che possono presentare o una attinenza con istituti di grande rilevanza per i credenti, come il matrimonio e la famiglia, o un collegamento con situazioni che rischiano di combinarsi pericolosamente con strumentalizzazioni ideologiche della religione.

L’istituto del matrimonio trova nella religione islamica grande dignità e riconoscimento, in considerazione del carattere sacrale del legame e della funzionale complementarietà tra moglie e marito che si deve esprimere nella pienezza della vita coniugale. Tali caratteri non debbono venire sviliti da un uso strumentale di tale istituto dove apparenti matrimoni vengono realizzati per fini “di comodo”, che contrastano con quelli suoi propri. L’art. 3 del presente decreto pone un argine a tali nefaste possibilità che anche nella strumentalizzazione del matrimonio religioso trovano purtroppo degli esempi deprecabili. In questo senso la CO.RE.IS. Italiana ribadisce la necessità che detto istituto non contrastasti con le norme dell’ordinamento giuridico italiano, il cui rispetto costituisce un dovere per ogni buon credente. Per nessun motivo la propria appartenenza religiosa può essere addotta come scusa per giustificare presunte violazioni di norme. In questa direzione il matrimonio poligamico è vietato per il musulmano che vive in Italia.

L’art. 7, nel prendere in considerazione alcuni profili relativi all’occupazione del suolo pubblico, pone un argine importante anche verso chiunque manipoli e rivendichi principi di libertà religiosa o il diritto all’esercizio del culto per giustificare l’uso illegittimo e sregolato degli spazi pubblici, e va nella direzione di una responsabilità e di un senso civile dell’uso degli spazi della collettività che vediamo con grande favore. 

Molto importante ci sembra anche la predisposizione di maggiori controlli sulla circolazione internazionale del denaro, prevista dall’art. 17. Accanto a questa azione fondamentale, volta ad impedire che il terrorismo e la criminalità organizzata possano avere dei propri circuiti di finanziamento incontrollati, è però altrettanto necessario accompagnare l’azione di prevenzione giuridica con un’azione di prevenzione culturale ed educativa. 

Proprio in tal senso, la Direzione Generale della CO.RE.IS Italiana ha strutturato un piano di formazione sull’antiradicalismo (ALLEGATO 1) volto a contrastare anche le basi ideologiche stesse del terrorismo. 

In modo corrispondente, anche sugli altri due temi fondamentali toccati dal presente D.D.L. – quello del rispetto ad ogni livello della legalità e dell’ordine, e quello della tutela del matrimonio e della famiglia – la Commissione Affari Giuridici della CO.RE.IS. Italiana, presieduta dall’Avv. Emanuela Faridah Peruzzi, ha elaborato il progetto di due seminari su “Giustizia” e “Famiglia”  (ALLEGATI 2 e 3) già presentati al Ministro delle Politiche Europee, Andrea Ronchi, in occasione della sua visita presso la nostra sede nazionale di Milano, avvenuta il 16 settembre scorso.

Yahya Sergio Yahe Pallavicini

Vicepresidente

Si allega:

Progetto Antiradicalismo (ALLEGATO 1)

Seminario “La Giustizia: principi e applicazioni” (ALLEGATO 2)

Seminario “La Famiglia” (ALLEGATO 3)

Antiradicalismo

Responsabile di Progetto: GIANENRICO ‘ABD AS-SABUR TURRINI (CO.RE.IS.ITALIANA)

Presentazione


Il radicalismo estremista e violento è quanto di più lontano da un’interpretazione ortodossa dell’Islam, la quale al contrario prevede la più armoniosa integrazione del fedele nella società in cui vive. Tale lontananza di metodo e di dottrine rispetto agli insegnamenti tradizionali dell’Islam, si esplica in modo più diretto riguardo ad alcuni temi cruciali come il rapporto con le altre confessioni religiose; l’interpretazione del Jihad; la confusione tra applicazione della dottrina religiosa e propaganda politica; il rispetto della sacralità della vita.

Proprio su questi temi si rende quindi utile un chiarimento, per evidenziare le differenze e gli errori interpretativi della deviazione radicalista rispetto alla dottrina tradizionale dell’Islam fornendo strumenti di discriminazione riguardo alla corretta interpretazione della dottrina islamica, con il duplice obiettivo di fornire orientamenti dottrinali positivi alle persone di religione islamica e prevenire i pregiudizi islamofobici nelle persone di altra appartenenza religiosa o laica.

Le attività formative, rivolte a tutti i professionisti che in ambito pubblico o privato si trovino a dover affrontare queste tematiche, sono integrate da eventi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e da convegni su tematiche specifiche.



Seminario di approfondimento “Islam e Giustizia: princìpi e applicazioni”

Responsabile di Progetto: VALERIA AISHA LAZZERINI (CO.RE.IS.-AFFARI GIURIDICI)

Temi e sottotemi:

· Giustizia e Misericordia divina

1. La Misericordia di Dio come principio di giustizia nella religione islamica.

2. La Giustizia: rigore e misericordia per la realizzazione della Vera Pace.

· Giustizia e diritto

1. La dinamica delle fonti del diritto islamico: shari’ah, fiqh (gli usul al-fiqh: Qu’ran, Sunnah, ijma’, qiyas).

2. La distorsione dei rapporti tra le fonti: l’interpretazione basata sul giudizio individuale e il letteralismo.

· Islam e ordinamento democratico

1. Religione e laicità: la compatibilità tra dottrina islamica e ordinamenti giuridici occidentali moderni.

2. La confusione tra Legge sacra e diritti nazionali: l’errore del fondamentalismo.

· La comunità islamica in Italia

1. L’Intesa dello Stato italiano con la confessione religiosa islamica.

2. Rappresentanza e rappresentatività secondo la dottrina islamica ortodossa.

3. Il Progetto della Federazione dell’Islam Italiano fra tradizione e moderazione.

Destinatari:

· Operatori giuridici

· Docenti e studenti di Giurisprudenza e Scienze Politiche

· Opinion makers

· Forze dell’Ordine

· Esponenti di Partito e Parlamentari

Seminario di approfondimento “La Famiglia”

Responsabile di Progetto: HAMID ROBERTO DISTEFANO (CO.RE.IS.-AFFARI GIURIDICI)

Temi e sottotemi:

· Lo statuto della famiglia  nelle religioni del Libro

1. La famiglia secondo la dottrina ebraica (relatore ebreo).

2. La famiglia secondo la dottrina cattolica (relatore cattolico).

3. La famiglia secondo la dottrina cristiana ortodossa (relatore ortodosso).

4. La famiglia secondo la dottrina cristiana protestante (relatore protestante).

· Il matrimonio e l’educazione dei figli nell’Islam

1. L’origine unica dell’uomo e della donna: il matrimonio come ricostituzione simbolica dell’Unità primordiale

2. I rapporti tra uomo e donna nell’Islam

3. La famiglia tradizionale: i figli, i legami di sangue. La ritrasmissione religiosa nell’educazione dei figli. 

· Questioni attuali tra prospettiva religiosa e diritto di famiglia

1. Matrimonio religioso e matrimonio civile. 

2. Il falso problema della poligamia: fondamenti sacrali e legge dello Stato.

3. Il matrimonio interreligioso: l’unità nella diversità. 
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